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IL MAESTRO – BALDASSARRE DA ASTRA




IL MAESTRO

Sommario: un Triangolo luminoso e l’infinito – La Dimensione eterna che raddrizza e riporta l’armonia – Vedremo questa dimensione quando saremo pronti a varcare la grande Soglia della vita – Conoscere l’esistenza di questa meravigliosa realtà dovrebbe essere attrazione e spinta al nostro rinnovamento.

Vedo in un angolo, direi... un Triangolo luminoso, e al di là, l’infinito:   

 una Luce diversa da quella attuale, una Luce più chiara dove tutto si può sanare e tutto si può ricreare. Ogni cosa è al suo posto, ogni cosa è dedicata allo spirito, non indipendente ma allo spirito puro, unito, di ognuno, facendone un unico spirito, ma un unico spirito che rimane in trasparenza, delicato, senza vento, senza ombra, dietro un armonioso di linee rette ed orizzontali trasparenti, che trovano l’equilibrio di una saggezza infinita.

Allora io dico, vista da questo Triangolo, in trasparenza, vista da questa parte dell’universo, è l’altra parte dell’universo, dove tutto ricomincia armonioso: un mondo nuovo, pieno di forza creatrice, ricostruttrice, che riesce ad amalgamare il vecchio, il passato ed il nuovo, rendendoli fusi in un unico pensiero, libero e pieno di eterna armonia.

Ecco che vi ho spiegato qualcosa di quello che è realmente l’altra dimensione che stacca da questa vostra attrazione terrestre, su questo vostro pianeta, in questo vostro cielo per voi infinito.

Tramite una Porta a Triangolo entriamo nell’altro cerchio di infinito che riporta alla Vita: 

   •  tutto ciò che è morto resuscita;

   •  tutto ciò che è torto si raddrizza;

   •  tutto ciò che è nero diventa bianco;

   •  tutto ciò che non è in pieno equilibrio torna sereno ed armonioso.

Perciò voi, da qui, potete vedere il vostro spazio ed il vostro firmamento, ma non riuscirete a vedere l’altra dimensione se non quando ognuno di voi sarà pronto per varcare la grande Soglia della Vita, di una nuova Vita che vi rende liberi ed uniti l’uno all’altro in una fusione perfetta di Luce sempre più brillante.

Dovete per questo pensare alle Mie Parole e cercare di rinnovarvi subito, ed a poco a poco troverete l’attimo che vi rinnova.

La pace sia con voi.

                                                                                                      †

BALDASSARRE, DA ASTRA

Sommario: la Porta a Triangolo – Chiamiamo Baldassarre di Astra quando abbiamo seriamente bisogno di aiuto - Dolore ed evoluzione – L’unica Religione importante che le comprende tutte - La reincarnazione e la Chiesa – La religione di Geova – Atlantidei – Comunicare con Astra – Vita, sofferenza, evoluzione – Stare meglio dopo le riunioni – Giunti alla Porta a Triangolo le nostre incarnazioni cessano – Atlantide – La vita è sofferenza – Fare pensieri ai sofferenti – Siamo in grado di collegarci con Astra – Le Vibrazioni di Astra danno calore – Pensiero ed opere.

Baldassarre vi saluta. Voi non mi conoscete, ma io conosco voi, le vostre vite, le vostre ansie, i vostri, segreti. Sono e faccio parte di una Forza nuova, di una diversità che voi non potete comprendere, ma io comprendo voi.

Baldassarre… faccio parte di una trasmissione di pensiero venu​to da Astra, faccio parte di quell’Era Nuova che non ha né prin​cipio e né fine. Lì possiamo comunicare con voi quando volete. 

Io, Baldassarre, trovo facile questo contatto vibratorio. 

 Sono quella forza che riesce a trasportare tutti i pensieri buoni di questo vostro pianeta e tutte le anime pensanti, divinizzate dal proprio comportamento e dal proprio pensiero. Io riesco a trasportarvi in quello che è il pianeta di Astra. Faccio miei i vostri pensieri, li vaglio e li metto a vostro frutto; contandone tutte le vostre espressioni, ne tengo conto per un vostro domani, per vostra sol​lecita trasfusione vibratoria da questo vostro pianeta al nostro posto, chiamato Astra.

Più volte vi è stato spiegato cos’è Astra, quale è la sua im​portanza. Questa è una cosa che ognuno di voi deve sviluppare per​ché è necessaria alla vostra evoluzione.

Dovete cominciare a trasportarvi verso di me giorno per giorno, dedicando quei pochi secondi che avete di libertà mentale e portar​li sul mio piano vibratorio di un pensiero costruttivo necessario a voi per arrivare alla grande Porta, a questo grande Triangolo di cui il Maestro ha parlato, dove non esiste porta, ma da dove non si può passare perché l’unica chiave per aprire la grande Porta di questo Triangolo è solo la purezza della vostra anima. Solo quella è la vera chiave per oltrepassare questa forma piramica trasparente.

Baldassarre è qui da voi; da tanto tempo desideravo questo mo​mento. Non dovevo venire in quest’ora, ma ho visto molte anime af​flitte, dubbiose perché cattivi pensieri hanno attraversato le vo​stre menti, creando uno scompenso e confusione. Però qui in questo Cenacolo, non c’è scompenso e non c’è confusione, ma solo vibra​zione. Io vi prego allora di fare domande ben precise che riguar​dino solo l’evoluzione e non cose terrene che a voi sembreranno importanti ma per noi sono superate ed inutili. Dovete imparare a superarle anche voi, affinché ogni vostra perplessità  umana, possiate guardarla da lontano come se non vi dovesse riguardare; fatene da spettatori, perché l’evoluzione deve essere superiore ad ogni vostro dolore. Parlate pure.

Maria: voi di Astra, potete anche materializzare degli oggetti ?

“Sì, tutto è possibile se tutto ha fede e se ognuno di voi ha fede.”

Maria: per mettersi in contatto con te, basta pensarti? Logicamente con la mente sgombra.

“Io ti ho detto il mio nome affinché sia di aiuto, perché ognuno di voi che rammenterà Baldassarre, io sarò da lui a liberare la sua mente. Certo non mi chiamate invano, non mi chiamate se avete una compagnia che vi distrae, non mi chiamate per delle sciocchez​ze, ma mettetevi in contatto con me per avere quello che voi desi​derate. Sarete ricaricati di una forza nuova che vi potrà permet​tere di aiutare qualunque vostro simile.”

Adriana: la grande Porta a Triangolo, si può raggiungere anche se sia​mo umani, oppure si raggiungerà soltanto quando saremo trapas​sati?

“Trapassati in perfetta unione con Dio. È stato detto che al di là di questo vostro universo, comincia l’altro; è stato detto che l’unica chiave che può aprire questa Porta inesistente, è la purezza interiore e questo è per tutti uguale.”

Carla: il dolore può servire da evoluzione?

“Il dolore è evoluzione se offerto e accettato nella giusta ma​niera. Per giusta maniera non intendo dire di non pensare a quello che vi capita di doloroso; è ingiusto farne una tragedia, ma è giusto che questo dolore, in ognuno di voi, sia accettato con rassegnazione ed offerto a Dio.”

Roberto: vorrei sapere qualcosa sul nirvana che è trattato dal buddhi​smo.

“Esistono molte religioni, ma ne esiste una sola importante che le comprende tutte:

   1°   - Cerca di essere buono.

   2°   - Non fare del male.

   3°   - Non sparlare.

   4°   - Offriti a chi ne ha bisogno.
Questa è la vera religione, e non fare mai agli altri quello che non vor​resti fosse fatto a te. Tutto poi può essere giusto o ingiusto se​condo che una cosa  possa o non possa servire. Una parola può dire tanto e cento possono non dire niente. Ricerca prima di tutto te stesso interiormente e poi troverai il giardino della saggezza e della quiete interiore.”

Rita: perché la Chiesa non ci parla di reincarnazione? 

“Perché finirebbero i suoi scopi di lucro.”

Assuntina: cosa puoi dirci della religione di Geova?

“È molto egoistica e sbagliata in ogni principio, perché la base è umana ed invece il principio di ogni fede deve essere al di sopra di ogni pensiero umano, al di sopra ed al di là del no​stro pensare, della nostra mente, cioè un distacco completo di noi stessi e del proprio corpo. Invece molte religioni sono at​taccate alla forma terrena e non alla forma spirituale. Ciò non ha senso e conserverà ai loro seguaci i propri dolori, le proprie angosce, i propri sospiri, i propri pensieri, le proprie lotte, le proprie cose inutili terrene.”

Adriana: quando si raggiunge la Porta Triangolare, le nostre reincar​nazioni cessano?

“Sarete in fusione perfetta con la grande Luce e non avrete più bisogno di reincarnazioni. Sarete il nulla ed il Tutto, cioè diventate nulla e diventate Tutto nella fusione con la grande Lu​ce.”

Adriana: è la meta a cui si aspira tutti.

“Vi è stato spiegato in maniera maggiore in quest’ora affinché ad ognuno di voi si possa aprire di più la mente.”

 Maria: i vostri pensieri sono collegati con gli Atlantidei?

“Sono superati, ma loro avevano già raggiunto  - come vi era stato detto -  un’enorme evoluzione, ma nel loro modo di grandezza sono stati sopraffatti e distrutti proprio dal loro grande sapere, perché si sentivano dei e non avevano raggiunto il massimo della purezza, poiché nessuno può sentirsi tale, se non quando lo è.”

Maria: i fatti che accadono nel triangolo delle Bermude, hanno a che fare con loro?

“Non hanno niente a che fare con loro. Atlantide era arrivata in comunicazione con Astra, ma al di sopra di Astra c’è quella grande Porta dove al di là è una Luce diversa, come ti è stato detto.”

Adriana: c’è qualche umano che è riuscito a comunicare con voi, con Astra, tramite il proprio pensiero?

“Voi ci siete riusciti qualche volta, ed anche ora state comunicando con noi.”

Adriana: ma io dicevo col pensiero.

 “Sì, ci arrivate e tornate indietro immediatamente perché non siete pronti. Porterò un esempio sciocco: il vostro pensiero è co​me l’occhio della chiocciola, che appena tocca qualcosa torna in​dietro.”

Maria: ci vorrebbe allora un esercizio, un allenamento.

“Sì, un allenamento ci vuole ma più pronto e più continuo e soprattutto più puro interiormente.”

Carla: ti posso chiedere aiuto per quanto riguarda i miei ragazzi? (è insegnante)

“Per gli aiuti che vorrai chiedere, ti è già stato detto di pensare a Baldassarre. Liberati da ogni pensiero mentale ed avrai la forza sufficiente. Sarai ricaricata di una forza nuova che ti potrà permettere di aiutare qualsiasi tuo simile, più o meno disgraziato di te.”

Carla: io allora sono disgraziata?

“Ogni essere umano è disgraziato perché è imperfezione; allora non si può certo chiamare fortunato dal momento che ogni attimo per voi è sofferenza.”

Carla: ma la vita è sofferenza per tutti?

“Più o meno secondo l’evoluzione che ognuno ha.”

Carla: soffre di più chi è meno evoluto o chi lo è di più?

“Chi è meno evoluto ha più sofferenza perché chi ha più evolu​zione, anche se avesse la stessa prova da superare, lo farebbe con meno sofferenza in quanto la sua evoluzione glie la farebbe tro​vare più leggera.”

Adriana: quando ci riuniamo per fare pensieri a chi è ammalato o soffre, e non abbiamo nessun caso…

“Perché voi non siete un caso?”

Maria: ma non lo facciamo perché ci sembra egoistico.

“Rivolgersi alle Forze superiori è forse un egoismo? Quando qualcuno prega l’Altissimo ed in quell’attimo si sente preso da Lui, forse si sente egoista? (-no- è la risposta) È invece felice perché in quell’attimo si sente ascoltato.”

Adriana: se invece di fare pensieri individuali li facciamo per tutti quelli che soffrono va bene lo stesso?

“Lo puoi sempre fare anche dopo le due volte. Prima di tutto dovreste farlo per voi, per purificare la vostra mente e liberarla. Ecco perché vi era stato insegnato l’attimo di meditazione prima di iniziare: quello era  esclusivamente  per voi.  Se voi non siete pronti per fare frutti, se il vostro albero non è sano, che frutti potete dare? Allora vi è stato insegnato  - prima di tutto -  a mettervi in contatto alcuni attimi affinché con la vostra mente, libera e illuminata dalla Luce che viene da Astra, possiate eseguire il vostro proposito. Questo vi era già stato detto: allora non è che avete compreso molto. Però non è un’osservazione, ma è solo un’attenzione che l’essere, che l’essere umano dimentica troppo presto.”

Assuntina: puoi dirci qualcosa te?

“Ognuno di voi pensa di non essere degno; un altro pensa che è difficile; un altro ancora pensa che è una cosa grande e che non ci arriverete mai; invece io vi dico che se sono qui è perché siete più o meno pronti per poter accettare Vibrazioni nuove, Vibrazioni più potenti, Vibrazioni più forti che possono aiutarvi in questa evoluzione. Perciò non voglio assolutamente vedere i pensieri in cui non vi considerate all’altezza o pronti in questa situazione. Se io sono qui, se Baldassarre è qui, è segno che potete avere quello di cui vi ho parlato.”

Maria: io penso che forse ci manca solamente la costanza, che se ci fosse potremmo essere di più.

“A poco a poco, non dovete essere tanti. Dovete essere pochi ed ingrandirvi a poco a poco soltanto con chi ha veramente costanza, con chi ha veramente fede, perché molti possono venire per entusiasmo e poi smettere; allora sarebbe peggio perché interiormente si sentirebbero troppo in colpa e perderebbero quel dono che è stato loro dato, e verrebbe loro tolta anche la volontà di tornare qui. Quelli che non hanno volontà di venire qui è perché perdono la grazia di ascoltare una parola di evoluzione; perdono l’occasione di incamerare in sé una Luce nuova che li rinnova; perdono l’occasione di conoscere i segreti della vita.”
Maria: questo è vero, perché io il giorno dopo la riunione mi sento meglio anche fisicamente.

“Viene data forza a voi tutti e tra voi ci sono anime  - e non devo dire chi -  che sarebbero prontissime per ascoltare tanti messaggi molto più evoluti e capirli immediatamente, perché hanno dentro di sé questa forza di Luce che li abbraccia in continuazione. Tutti sie​te abbracciati in questo momento dalla grande Forza divina che vie​ne dalla Porta Triangolare, però chi più e chi meno, chi con Luce più forte e chi più leggera, ma tutti siete abbracciati.”

Adriana: queste Vibrazioni danno un certo calore?

“Danno calore, tanto; prima nelle mani, poi alla testa, poi nella persona. A molti, invece, all’inizio, vengono trasmesse in senso contrario, si sento ghiacci perché il ghiaccio che è in loro  – e non è certamente evolutivo -  viene portato in superficie ed a poco a poco tolta da loro la materialità di espressione, di inizio di evoluzione.”

Carla: e quando il cervello sembra che prema contro la scatola cranica, cosa è?

“È la Forza nuova che ti chiama e che non arrivi a captare per bene; vedrai che dura poco e quando ti lascia senti proprio che ti duole. A volte non viene accettata ed allora questo dolore impressiona e viene scacciato.”

Carla: allora cosa bisogna fare in quel momento?

“Chiama Baldassarre. Stasera avete avuto una cosa grande che voi non potete immaginare, ma non voglio dire che io sono grande, perché sono stato mandato. Perciò io posso non essere niente e posso essere tanto perché sono solo un mandato; è come un piatto appetitoso che viene messo davanti a voi: sta ad ognuno volerlo o non volerlo accettare.”

Maria: oltre che fare del bene col nostro pensiero, questo lo si può adoprare anche per altre cose?

“Se uno ti odia, inviagli pensieri buoni. È difficile, lo so.”

Maria: ma non è detto che se qualcuno ci odia lo si debba fare anche noi nei suoi confronti. Si potrebbe magari scansare questo pensiero, non pensarci.

“Lo puoi ignorare, ma ignoralo con amore.”

Carla: tu hai parlato tanto di pensiero, ma le opere?

“Il pensiero buono ti porta a fare le opere buone; i pensieri cattivi portano a fare opere cattive. È tutta una conseguenza: il seme fa crescere la pianta; senza seme la pianta non cresce. Il pensiero è la pianta. Hai compreso?”

Carla: sì, però è più faticoso fare le opere che pensare.

“Ma chi ti fa compiere le opere è il tuo pensiero: senza questo non potresti fare opere.”

Carla: volevo constatare soltanto che è più facile pensare che operare. Se ho pensieri buoni è molto meno faticoso che lavorare e fare le opere per il bene degli altri.

“Più che il tuo pensiero si fortifica e più facile sarà l’opera buona e minore la fatica.

Presto, presto, devo andare perché il Mezzo ed i vostri pensieri non sono più tanto uniti.” [e qui termina la comunicazione]


IL MAESTRO





VEDO IN UN ANGOLO, DIREI... UN TRIANGOLO LUMINOSO, E AL DI LÀ, L’INFINITO!
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